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- PARTE UFFICIALE

TORINO, 10 oTroBRE 1851

* ll N.252della Raccolta (Tpeiale delle Leggi e dei
Decreti delRegno d'Itallacontiene iltegnente Decreto·

VITTOltlO EilANUEt.E II
Pergresitrdi Dio e pet Volonto Jeffa Na:ione

RE D'fTAI.1A.

S proposta del Ministro Segretario di Stato

per gli AŒari dell'Interno ;
Veduto il disposto il numero 5 dell'articolo unico

della legge in datad'oggi, n. 219 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri, ·
Abbiamo decretato e decretiame:
Art. 1 A cominciare dat giorno primo di novembre

p v. sarannoesecutivi nelle provincie delPEmilia e delle
31arche la legge sulle Opere pie 20 novembre 1859,

Il N. 254della Radcolta ufficiale delle Leggi e dei
Decr eti del Regnod'Italia contiene il seguenteDeereto:

VITTORIO EMANUËLE II

per gra:ia di Dio e per colonté Alla Nazione
EE D ITAIJA

,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

di Stato per gli affari dell'interno
Véduta il disposto alli. O den'articolo-unico de

Legge in data d'oggi, N. 219;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo determinatp e detehniniamo :

Art. 1. A cominciare dal giorno 1.o il novembre

prossInto venturo sarà esecutoria nelle Provincie del-

l'Emilia la Legge sull'Amministrazione sanitarla del 20
novembre 1850, N. 3793, che sarà pubblicata contem-
poraneamente al presente Decreto.
Art. 2. Cesseranno da quel giorno tutte le attribusloni

di pòllzla o tatela sanitaria di cui fossero investiti An-

torità, corpl od Individul non contemplati indettaLeg-

nelle Provincie Napoletane, munito di poteri straordf-
mari, furono applicate a quelle Provincie le Le;:gi ed I
Regolamanti la vigore negli antichi Stati di V. M. sulla
proprietà letteraria.
Nel tempostesso.fu accordato ai venditori di libri

già stampati tto l'impero di un legislastone prece-
dent non riconosceva fa proprietà letteraria un

n per gorli in tenditi, che spirava il
Wittgostodi quest'aá6 1881
Ma nella pubblicarlone di quel Decreto fatta nel

Giornale Umelale di Napoli corse un errore tipogra-
Àco per cui invece del 1861 fu stampato l'anno 1865
come quello in cui doreme spirare al 1.o di agosto 11
tempo accordato al venditori.
Corsero quindi recland del medesimi quando al 1.o

di agosto ultimo si volle costringerli a sottostare alla
Legge. allegando essi che in buona fede e per causa
della pubblicarfone fatta nel Giornale UfÈciale non
avevano affrettata la vendita del libri ai quall gra ap.
plicablie il benefizio conceduto dal Principe Luogo-

n. 3779, ed il relativo Regolamento approvato con De- ge, e saranno amante dal Ministro delfinterno e, sotto tenente.

cretoRealð 18agosto 1880, che saranno pubblicaticon- la sua dipendenza, dal Prefetti, Sottoprefecti e Sindaci, Benché la stessa soverchia ampiezza di contermine

tempol•aneamente al presente Decreto. nel modi e nel limiti dalla Legge medesima stabillit. di p(ù di quattro anni, che risulterebbedalla sezione

Art. 2. È derogato ad ogni anteriord dispostrione Art. 3. É derogato ad ogni anteriorg dispoMzione del Decreto secondo 11 Giornale UfEclale di Napoli, do-
contraria al presente Decreto: contraria al presente Decreto. vesse farli avvertiti di un errore che potevano verin-
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito del Ordiniamoche il presenteDecreto munito delSigillo care nel testo antentico e nelle alBssioni di esso, e

Sigillo dello Stato, sia inserto nella R:iccolta uffl- dello Stato,sia inserto nella Raccolta ufBcialedelle bengo quidi sia dlŒcile credere ad unagenërale buona
ciale delle loggi e dei Decreti del Regno d'Italia, e dei Decreti del Regno d'Jtalia, mandando a chiun, fede, non par dubbio che, se le Camere fossero riu-

mandand a chionquespetti di osservarlo e di farlo que gpetti di osservarlo e di farlo osservare.
.

nite una breve preroga sarebbe facilmenše accordata

.

Dat.,in Torino, addi 9 ottobre 1861. per 1.q;ge ih considerazione, so non altro alla fondata

Dat a Torino addi 9 ottobre 186L VITTORIO EUAÑUELE.
o cod

VITTORIO EMANUF.LE. RIcAsou' pubblicazione umciale in cui si trova,
1L Ricasou. È 6 urgenza frattanto di far cessare ogni incertezza

llN. 200 della Raccolta f/ficiale delle leggi e dei nell'Interesse degIl autori e degli editori non meno che
Il N. 233 della Raccolta f/piciale delleLeggi e dei Deeretidel Regnod'Italia contiene la segmente f.egge: iniquello dei librai e de1PAmministrazione della Giu-

DecretidelRegnod'Itallacentiene ilseguente Decreto: VITronto EMANUELE If, ,
stitis, e perché cessi lo scandalo di una'Legge che non

VITTORIO EMANUELE II
, .

- si'esegne,
per grazia di Dio eper coloats dellaNa

Per grasia diDio e per colontådella Na:ione Quindi e che 11 sottoscritto propone alla M. V. Il se-

RE D')TALIA. RE D'ITAI.IA. guente Decretd, da convertirsi lo Legge nella possima
SuBa proposta del Alinistro Segretario di Stato per Il Senato e la Camera dei Deptstati hanno ap¡ire- riunione del Parlamento, col quale il terminedel primo

gli affari dell'internog vato - agosto 18616 prorogato al primo di gennaio 1862.

Veduto it disposto al N. O dell'articolo unico della Not abbiamo ianzionato à promulghiamo quanto VITTORIO EMENUELE II,
lægge in, data d'oggi, N. 240 ; segue - - Per grazia di ßio e per colontà della na:ione
sentito li.Consiglio dei Ministri .

Art 1. Sono autorizzate sui hilancio dello Stato per - gy g>ggggy
Abbiamoedecretato Ëc

* Teserefrlö 1880 maggiorragiese e speso usõrfrilevanti B dii¾bb Èi 1
Art. 1. Baranno pubblicate e diverranno esecutorie alla complessiva somma di Ifro centonovantadue mila il Nostro Luogotenente Genemie nelle Provincie Na-

p f rod au no 18
,

i
e i n ri i a oc de

ed ye nli p

somprà 11 servizio d3eue raccin n e la 0 no-
terno e del f.arori pubblici, non che fra le varie cate- prieth letteraria vigenti nelle antiche Provincia dello

. Art. 2. È pure esteso alle provincie delf Emilia, e
gorie del blianci stessi, in conformità del quadro unito Stat

,
e fissò il termine del i.o agosto 1801 per

sarà pubblicato col presente Decreto il Regolamento
alla presente legge. la vendita dei libri the già si trovavano stampati;

che per Ìa esecuzione deHe leggi Indicate nell'articolo
Art 9. Per l'applicazione della spesa nuova di liro Sulla proposizione del Alinistro Segretario di

precedento fu approvato con Decreto reale 18 dicem-
1,833 Bi sul bilancio dell' Istruzione pubblica per le Stato peil'agricoltura, industria e commercio,

bre 1839, H. 3819, in sostituzione del negolamento 3 Proylocle dell' Emilla e istituita apposita categoria Abbiamo deemtato e decretiamo:
ottobre 1859, N. 3713.

sul bilancio predetto col n. 13bis e colla dedomina- Art. 1. Il termine $ssato dall'art. 2 del Decreto del
Art. 3. VI earà un Conservatore del vaccino in Bo- zione: Assegat di aspettativa ad Impiegati fuori pùmta• Nostro Luogotenente Generale nelle, Provincie Napole-

logna, il quale eserciterà le fun:Ioni proprie det suo
Ordinfamo che.la presente, munita del Sigillo dello tanadel.17febbraio 1861 à prorogato al primo gen-

oflicto non solo nelle provincie dell'Emilla,ma in quelle
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBclale dello Leggi e mio 1862.

altresi delfUmbria e delle Itarcho. del Decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque Årt. 2. Il presente Decreto sarà presentato al Par-
Art 4. É approvata la tabella annessa al presente

spetti di osservarla e farla osservare come Leggedello lamento per essere convertito in Legge.
Decreto, firmata d'ordine nostro dal Ministro delfin- 6 • niiniamo che il presente Decreto, munito del Si-
terno, la quale stabillsce il soldo del Conserratore, 11 Dato a Torino, addi 18 agosto 1861, dello Stato, sia inserto nella Raccoltà ufficiale
numero del Viceconservatori e Commissarli del vaccino, VITTORIO EIIAMJEzT o BAsTool. delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-
1 nuoœloro stel dio, el nerall del servizio

(v. ilQuadro negli Atti del Senato del Re3no, n. 63,
dand chiunt¡ue spetti di osservarlo e di farlo os-

Art 5. Il numero delle medaglie da distribuirsi in M'
---. Dato a Firenze add\ 2 ottobre 1861.virtù dell'art. 13 della Legge 11 glugno 1839, N. $118,

al raccinatori più bonemeriti nelle varic Provincie ove IlW. 201 della Raccolta (7piciatedelleLeggi e dei VITTORIO E3IANUELE.

6 attuata, potra casere anmeritato a trenta per quelle Decreti del flegno JItaliacontiene la seguente Legge: Connova.
in oro e ad ottanta per quelle in argento VITTORIO EnlANUELE II
Art. 6. A derogate ad ogni anteriore disposizione per grazia di Dio eper colontà della nazione llelcione a S..X.

contraris al presente Decreto• Slre
Ordiniamo, che il presente Decreto', munilo del 11 Senato e la Ca erDM LDeputati hanno ap-

I Unlitcata la Marina italiana, formato un navillo gia
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale numeroso e che dee raggiungere la breve tempo quel
delle Leggi e dei Decreti del Rqgno d'Italia, man- provato; grado di potenza che si conviene alla grandezza della
dando a chiunque spetti di osservarlo e farlo os-

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Nazione, occorreva di provvedere ad alcuni serrfri
servare. segue: speplâll,-segnatamente a quello scientifico, l'ordina-

Dato a Torino, addl 9 ottobre 1861 Articolo unico• menta del quali se nelle anticho Marine Sarda e Napo..
VITTORIO EllANiiEl'E È autorizzata sul bliancio 1860 ed anni precedenti letapoten procedere regolarmente, appare oggi In-

del Ministero delf Interno la maggiore spesa di liro terioÑ il bisogno, e mancante di unita di principii e diBrcisou• 21,689 32 ripartita fra le categorie designato nel qua- direzinie à finpotento a seguire nel rapide sso svihippoTABELLA dro unito alla presente leggo•
,

la näbya grailde marina.

de I a, i ss >ed I a sr e

Prorincre Ordiniamo che la presento , munita del Sigillo rer decoro, non meno che per vantaggio narlonale,
1 Cons rratore in Bologna col carico delle spese

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle occorrera altreal di Iniziare lo studla dells idrografia ,
d'udizio

. . . . . .
L. 2000 laggi e dei Decreti del Regno d' Italia, mandando fino ad ora nogletto in Italla, e che pure è nobile

i Viceconservatorf in Bologna, stodena, Parma achiunque spetti di osservarla e di farla osservare partedella scienza nautica.
e Reggio col caricodelle speso d'umelo allre come Legge dello Stato. A conseguire na tal fine, 11 sottoscritto ha formato

800 ciascuno
. .

. . , a 3200 Dato a Tormo, il 18 agoste 1861. uno schema di Decreto che ha in oggi l'onore di sot-

5 Viceconservatori in Ferrara, Foril, Ravenna, VITTOltf0 EilANUE toporre happrorazione sovrana.

Placenza e Maissa col medesimo carico, a lire P. RisToot.
In amo è primamente proposta la instituzione presso

'JOG c
del kinistero della Marina di una Direzione generalo

9 Commissarl-i en 10 stesso cdco, a lire 600
il Quadro negli Atti del Senato del11egno, n. 79, del servirlo di Nauties the sarebbe centro di studi e

7 Commissaril con 10 stesso carico,a lire 500 a 33(10
N • di lavori scientinci, e della Amministrazione mlativa

,

SPese generall del servixfo vaccinico
. • 3000

-- ed avrebbe la soprintendenza degli O=servatoril astro.
Itelazionea & M. nomiti e delle Biblioteche della Marina nel Diparti-

Totale, Italiane L. 20600 Sire, mentl.
T isto d'ordine di S. .11. Con Decreto del 17 febbraio 1861 di & A. n. Il Siffatto ordinamento é in generale conforme a quello

Il 3finisto Bicksott. Príncipe Eugenio, allora LuogotenteGenerale di V. 31. esistente nella Inghilterra e in Francia, dove 6 meri-

tamente attribuita una grande importanza alla dire-
zione del servizio nautico scientifico.
Nei Dipartimenti, o per pra aoltanto nel Settentrio-

nale e nel 3Ieridionale vorrebbest instituire una Dire-
:Ione del servizio di Nautics, cui fosse unita anche i
Direzione della Biblioteca: quée ultima disposizioni
modincherebbe 11.IL-Decreto 12 settembre 1838 cho

regolava l'Amministrazione della Bibliotéca per l'ex
marinerla sarda d'éÃÏlombWW.Widarodiana
Bibliotees del Dipartimento nÌeridlonale ricca dl õltre
a 5000 volumi e di opere asmi pregevolL
Tall direzioni dipendenti da quella generale, salra

perð la parte disciplinale.
La carica di Direttore generale e di Direttorttattri

buitand uf5clale di vascello, icelti tra que111 in atti-
vitA, in aspettattra od al ritiro : disposizione che per
la particolare attitudine necessaria aH'ailclo, torna as-
sai comiiniente lasciando facoltà di llbera scelta.
Confida 11 riferento che, a Y. M. eenspre pron a

provvedere largamente al decoro ed alfatile della Ma-
rina placerà di sottoscrivere tale Decreto.

VIT11)RIO EMANUELE II, .

,

Per grariadi Dio e per coloatå d¢lla na:ione

a
,RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro perla,11arina
Abbiamo decretato e decretiamoquaisto inappresso:
Ari. 1. Præso del Ministero della Marina e sotto la

dipendenza immediata del Ministro 6 instituita unaDie
,mzione generale del serrizio di Nantica. -

Art. 2. In attriboxioni di questa Direzione destinatal
ad accentrare nella capitale del Regno 11 servizio ed il

materIsle sofentinco della Marina militare sono stabi

lite come segue: 1

a) Pre¡orazione, soprintendenza e ordinamento de-
Anitivo del lavori Idrogranci eseguiti dalla Marineria
militare: rettideazione delP idrograda generale per
mezzo di doenmenti Italiani e stranieri;

6) costruzIone, incisione, stampa e pubhucazione
di carte marine;

c) Composizione e pubblicazione di annali, operè
e documenti che interessino la klarina: istruslón! naa½
tiche per le navi che intraprendono Šggi:

d) Lavori relativi alP osserrazione ed allo studio
dei tenoment dsici in rappprto coll4navigazione;

e) Soprinteqdenza scient¾ ed ispezione.deglgos-
servatorfl astronomici e delle Biblioteche della Marisisi
nel dipartimenti;

f) Studi intorno allo stabillmento di fari e fanali ;
proposte relatire, notincazione ai naviganti;

g) Acquisto, consgrrazione e spedizione al Dipar-
timenti degli strumenti di nautica, di carte idmgr>
Sche, e di libri che trattano dl cose nautiche;

A) Conærrazione delParchivio idrogranco centrale.
Art. 3. AlfUlllclo di Dlrettore generale saràchiamato

un contr'Ammiraglio od un Capitano di vascello della
R. Marina, scelto tra quelli in attività di aerrizio, in
aspettatlra, ed al ritiro.
Art i. Con altro nostro Dedreto Terrà stabillto l'as-

engnamento annue dovuto al Direttore'generale pre-
detto nel caso che quësti sia scelto tra gli naciali in
aspettativa od al ritiro , come altresi verrà stabilito Il
grado ed Il numero dqill ulliciali di marios che sa-
ranno applicati alla Direzione generale, e il numero e

lo stipendio degli lagegneri e del disegnatori che oc-
correrà di attribuire alla Direzione afbdesima.

Art. 5. Un Decreto ministeriale regolerà .P Interno
ordinamento delt umelo e stabillrà il modo con cui

deve procedere amministrativamente 11 servizio.

Art. 6. In ognuno der due dipartimenti marittimi
settentrionale e meridionale à instituita una Direzione

det servizio di nautica, che comprende anche la Dire-
zione della biblioteca del dipartimento.
Art. 'J. A capo di ciascuna Direzione·sarà chiamato

un usciale di vaseello di grado superiore acelto tra

quelli in attlyità, in aspettativa od al ritiro.
Art. 8.1Direttori hannodipendenza disciplinale dal co-

mandodel materiale nel rispettivo dipartimento, maper
laparte scientinca delle loro attriburloni corrispondono
direttamente col Direttore generale del serviziodi nau-
tica.
Art. 9. I Direttori sono incaricati della custodia,

conservazione e contabilità delle carte, plani, atlanti,
opere e documenti nautici. che formano la dotazione

del dipartimento: essi ne fanno distribuzione alle navi
in armamento per ordine dato dal Comandanti generall
o in seguito a richtesta del comandanti di bordo re-

golarmente approvata.
Art. 10. I Direttori sono altrest incaricati della cu-

stodia, conservarlone, e distribuzione degil strumenti
di navigazione, cronometri, orologi, sestanti, bussole,
cannocchiali, ecc., pero I cronometri ed isestanti con-
tinueranno a rimanere in deposito presso delf0saer-
Tatorio astronomico del dtpartimento, e giusta Parti-
colo 12 del n. Decreto 21 febbraio 1861, i Direttori
degli Osservatorii sono incaricati di reSolare i crono-
metri e di rettincare i sestanti.
Art. 11. In virtù del presente Nostro Decreto ai DI-

rettori degli Osservatorli predetti è dató anche P inca-
rico di fare osservazioni magnetiche ,

a di verincare le
bussole pr;ma che siano queste Imbarcate sulle nasi.



Art. 12. I Direttori degli Osservatorii distribuiscono
1 cronometri

,
e gli strumenti depositati nello stabili-

mento in seguito a richiesta del Direttore del servitio
di nautica: essi debbono inoltre annuire ad ogni altra i
richiesta fatta dal Direttore suddetto: si presteranno a |
dare esami, concorreranno alla compliazioac di effe
meridi, ecc.
Art. 13. Con altro Nostro Ðecreto sarà dato aeli Os-

setratorii astronomici della Marina un nuovo ordina-
mento.

Art. 11. I Direttori del servizio di nautica possono es-
sore incaricati dal Direttore generate di studi e di
lavori idrografici, e della composizionedi opere e di
istruzioni nautiche. Tali disposizioni del D rettore ge-
nerale saranno notificate dal Ministero al Comandoge-
nerale del dipartimento cui spetta.
Art. 15. Per ciò che riguarda il servizio e l'ammi-

nistrazione della sala di lettura della it. 3tarina ora de-
nominata Biblioteca, rimane in vigore il 11egolamerto
approvato con Nostro Decreto 12 settembre 1858, pero
colle seguenti modificazioni ed aggiunte :

.
Il Direttore dell'arsenale, oracomendante del

materiale, resta esonerato dalla direzione della sala di
lettura anzidetta, e le attribuzioni di lui sono devolute
al Direttore del servizio nautico.
2. Il contabile della biblioteca sarà pure contabile

del deposito di carte, piani estrumenti nautici, do-
vendo egli d'ogni cosa rispondere al Direttore. I
Potrà perciò il contabile essere scelto nor, solo tra i

gli ufficiali di maggiorità, ma eziandio tra i piloti e gli !
nilletali d'Arsenale, secondo l'idoneità ludividuale.
3. È tolta al Comitatt ed alle Giunte di revisione nel

dipartimenti ogni ingerenza che avevano nell'ammini-
nistrazione della biblioteca in virtù dell'anzi citato lle-

golamento, mentre il direttore del servizio di nautica
è solo incaricato di proporre l'acquisto delle opere al
Comandogenerale del dipartimento che chiederà la ne•

cessaria autorizzazione al Min stero (Dire2]one generale
del servizio di nautica). «

Alla accettazione delle opere di cui trattasi proce-
derà û Direttore suddetto coll'intervento d'un funzio-
nario del Commissariato.
A. 11 personale di bassa forza applicato all'ufficio di

Direafone del servizio di nautica é aninentato di un

Botto utiletale di magglorita.
Art.16. La provvistadelle carte, þiani estrumenti nau-
ticiò fatádalla Direzionegenerale presso del Ministero:

,
in via d'eccezione ,

i Direttori del servizio di
nautica nel dipartimenti possono essere incaricati di
tali compre.
In questo caso all'accettaríone dei sovrindicati og-

getti procederà una Commissione presieduta dal Co-
mandante del materiale e composta da membri nomi-
nati dal Comandante generale del dipartimento, fra i

quaH sara sempre il Direttore dell'Osservatorio.

Art. 17. Per la custodia e conservazione degH strn-
menti nautIci sarà comandato presso di ciascuna Di-

rezione un 2.o piloto del Corpo R. EquipaggL
Art.1|L I Direttori delservizio di nautica saranno

all'occorrenzachiamati asoprintendere alla costruzione
ed alla riparazione degli strumenti nautici.
Art. 19..I Comandanti generali di dipartimento fa-

ranno pahaare annualmente un' ispezione agli usei di
Direzione del servizio dinautica per accertarne ilbuon
ordioamento.

Art. 20. Il Direttore generale del servizio di nautic
ha pure faeoltå di passare isperloni agli umel di dire-
zione dipartimentali, ed agli Osservatoril astronomici
della IIarina, previo semprq nu avviso che di siffatte
ispezioni darà 11 blinistero al Comando generale del di-
partimento.
Art. 21. Se in ragione di particolare attitudine i Di-

rettori del servizio di nautica nel dipartimenti vengano
scelti tra gli nSciali in aspettativa od al ritiro , essi

ptir conserrando l'assegnamento o la pensione di cui
fossero provveduti, avranno diritto all'annua indennità
di L. 2300. Ita questa indennità non potrà mai pro-
darre aumento nelle pensioni di ritiro, avveguachè il
tempo passato nelittlicio di Direttore del servizio di

nautica da Ufficiali inaspettativa od al ritiro non debba
essere considerato come servizio attivo.
Art. 22. Le disposizioni di questo nostro Decreto pa.

trannoessereapplicate ancheal dipartimento dell'E-
driatico per determinazione ministeriale.
Art. 23. Le somme necessarie al pagamento delle in-

dennità summegtovate saranno portate in bilancio alla
categoria Stato-maggiore generale.
Il predetto Nostro Alinistro della Marloa è incaricato

dell'€Eeeuzione di questopecreto, che sarà registrato
alla corte dei conti.
Dato a Firerize 6 ottobre 186h

VITTORIO F31MiUELE.

31xunnza.

8. N., con Decreti firmati inndienzedelli 27 settem-
bree9ottobre, sulla proposta del blinistro della
Guerra, ha nominatia suoi uficiali d'ordinanza ono-

fari i signori :
Chiesi Giuseppe Luigi Carlo, luogotenente nel Lo gra-
natieri di Lombardia ;

Piccolellis cav. Giovi.nni, con facolta di vestire l'uni-
forme della Guardia nazionale a cavallo di Napoli co
distintivi dl. Sottotenente.

Con altro Decreto del 9 ottobre laprefata M..S. sulla
proposta del alinistro della Guerra ha nominato il sig.
Nunzio Stella di Siracusa a cavallere dell'Ordine dei Es.
Nauritio e Lazzaro per speciali titoli di militare bene-
merensa.

8: M., con Òecreti firmati in data del 9 corrente

mese, ha collocato in aspettativa per motivi di famiglia
dietro loro dimanda

,
i sotto-commissari di guerra di

terza classe nel Corpo d'Intendenza militare
Itasillo Alessandro ;
Lottini Pietro.

E per infermitä temporarie non provenienti dal ser-
Vizio il sotto-commissario di guerra di 3.a cl. nel Corpo
suddetto: Lottini Vincenzo, afar tempodal 16 corrente.

.
I

S. M., sulla proposta del presidente del Consiglio del
ministri incaricato interinalmente del portafoglio della
Guerra,ha fatte le se¿uenti nomine e disposizioni:

con Realt Decreti del 19 settembre 1861
Ciravegna Gio. Battista, luogetenente colonnello, uill-
ziale del Corpo Volontari dell'Italia Aleridionale, con-
fermato col rispettivo grado nell'arma di fanteria del
Corpo dei Volontari Italiani;

Dalla Palà Antoulo, maggiore, id, id.;
Giordani Valentino, capitano, id. id.;
More.li Frracesco. capit., id. id.
Itagosino Francesco, capitano nell'arma d'Artig., id. id.;
Scalera Pasquale, già 17.dicapitano nel corpodiStato
maggiore dell'Italia hieridionale, stato dhnissionato
il 11 dicembre 1860, e poscia rimesso in forza il 31

gennaio 1881, confermato col grado di luogotenente
nell'arma di fanteria del Corpo dei Volontari Italiani:

Bottar i Alichelangelo , capitano ,
ulliziale nell' arma di

fanteria del corpo dei Volontari Italiani, collocato in
aspellativa in seguito a sua dornanda per riduzione
di corpo;

Basile Emanuele, luogot., id. id.;
Traufo Antonio, id ,

id. id.;
Dolcini Ambrogio, so:tateuente, id. Id ;

Rebuglio Luigi, tL, id, id.;
Gonizzi Luigi, id., id. id.;
Fabricatore Quinzio, luogot., id id.;
lo:i Pietro, sottor., id. id.;
Carmiguani Simone, id., id. id.;
Di Disogno Francesco, id., id. id ;
Bush Giuseppe, id., Id. id.;
Comite-Mascambruno Antonio, sottotenente nel 8 regg.
di fant.

,
collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda per intermitä temporarie non provenienti
dal servizio;

Allegri Giovanni, maggiore nello Stato-maggiore delle
piazze, applicato al Comando militare del circond. di

Brescia, destinato al Comando militare del distretto

di città Ducale;
Impallomeni Giuseppe , gia comandante del soppresso

spedale militare di Milazzo tale per Decreto prodit-
toriale del 23 ottobre 1860

,
nominato luogos. nelle

Compagie Veterani in Asti;
Rosso l'letro, maresciallo d'alloggio nel Corpo del ta-
rabinieri Reali, promosso al grado di sottot. nellaR.
Casa Invalidi in Asti;

Campagna Bernardo.sottot. nel 32 regg. Tant., trasferto
nelle Compagnie Veterant in liapoli¡

Salaris nobile Felice, capitano nel Corpo dei Volontari
dell'Italia Meridionale, già tale nel 12 regg. Tanteria,
stato collocato in riforma con Decreto del 5 aprile
1837, licenziato dal Corpo predetto e riamesso nella
precedente qualità di capitano in riforma; .

Morelli Andrea, sottot, nel 43 regg. di faut., rivocato
dall'impiego per aver contratto matrimonio senza

l'autorizzazione del Governo, ed ammesso a far valere
le sue ragioni pel conseguimento di quell assegua-
mento che possa competergli;

Ripert Giulio, luogot. nel Corpo del Volontari dell'Ita-
lia Meridionale, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria sua dimissione.

Con Decreti delu 21settembre 1861.

Testai Salvatòre, maggiore, uffiziale dell'arma di fant.
del Corpo Volontari dell' Italia Meridionale , confer-
mato col rispettivo grado nell'arma stessa del Corpo
dei Volontari Italiani;

IIeruandez Giuseppe, capitano, id.
Tarentini Aligelo; luogot., id.;
Camper Giuseppe, id., Id.;
Cimini Francesco, sottot., id.;
Cuomo Giuseppe, fd., id.;
Mason Francesco, id., Id.;
Stancanelli Carlo, Id., id.;
D'Ondes Agate, capitanonelfarma del Carabinieri Itealig
id. id.;

Cortada Giuseppe, capitano del disciolto esercito delle
Due Sicilie, stato nominato conunissario di guerra
posteriormente al 7 settembre 1860, ammesso nell'ar-
ma di fant. del It. esercito col medesimo Grado di

capitano e collocato in aspettativa per scioglimento
di Corpo;

Deprato Giovanni, capitano nell'arma di fanteria del

(orpo dei Volontarî dell'Italia Meridionale, stato con-
fermato luogot. nel Corpo Volontari Italiani con R.

Decreto 12 giugno 18til
,
confermato capitano nel-

l'arma di fant. del Corpo stesso ,
considerandosi in

tal modo come non avvenuto per quanto lo riguarda
il precitato R. Decreto 12.giugno ultimo scorso;

Mancusi Pasquale , capitano nell'arma di fanteria del

Corpo del Volontari Italiani, collocato in aspettativa
in seguit6 a sua domanda per riduzione di corpo;

Capaccio Achille, -luogot. nel 12 regg. di fant., Igl.;
Cambardella Itaimondo , id. nel Corpo dei Volontarl

Italiani, id.
Carabha Stanislao, Id.; id., id.
Albanesi Francesco, sottot., id., id.;
calli Francesco, id.,.id., Id.
Prada 'Achille, id., id., id.
Danese Gennaro, id., id., id.
GiusianaVÌttorio, caþItano nell'11 regg. di fänt., collo.
cato in aspettativa per intermitå tomporarie non

provenienti dal servizio.

Con Decreti del 24 settembre 1861

Carozzi Carlo Domenico, luogot. nel Bersaglieri del 1.o
Corpo d'armata, trasferto nelle Compagnie Veterani;

D'Afilitto Filippo, ufficiale nel Corpo sedentario del (I-
sciolto esercito delle Due Sicilie, ammessocolgrado
di sottot nelle Compagnie Veterani di Napoli;

Capotortora Donato, già 2 tenente nell'arma di fanteria
del disciolto esercito delle Due Siclue,stato colocato
a riposo il iaprile u.s , é riammesso in effettivo ser-
vizio col grado di sottot. nelle compagnie Veterani
di Napoli;

Faraone Luciano, sottot. nell'arma di cavalleria del dk
sciolto esercito delle Due Sicilie, collocato ultima-
mente a riposo, riammesso in effettivo servizio nelle
Compagnie Veterani di Napoli;

Bruno Raffaele, luogot. nel 10 regg. di fant., collocato
in aspettativa in seguito a sua domando per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio;

AlorenaFrancesco, luogot. nel 60 regg. di lauteria, di-
spensato dal servizio per volontaria dimissione;

Acerbo Raffaëllo, sottot, nel 16 id., id.;
Pandollini conte Alessio, id. nel i id. InaspettativÊ id.;
Jovard Pietro, furiere maggiore nell' arma di fanteria,
promosso sottot. nÀll'arma stessa con Decreto 31 a-

gosto p. p., revocata o considerata come goq avve-
nuta la sua promozione essendo venuto a riáultare
che esso erasifeso defunto il 17 agosto detto;

bl degro Giuseppe, capitano fr. di maggiore nel Corpo
dei Volontari dell'Italia lieridionale, dispensato dal
servizio e cancellato dal ruolf del Corpo;

Baracchi Alessandro, furlere nel 33 regg. di fant., pro-
mosso al grado di sottot, nello stesso regg.

-Il N. 211 della Raccorta II/ßciale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italiacontiene il seguenteDecreto
Jfinisteriale :

IL IIINISTRO DFJA.& MARINA
Visto l'art. 2 della le¿ge 30 giugno 1881sul servizio

della Sanit's marittima,
Decreta:

È approvato il qui aunesso quadro delle quarantene
da imporsi alle provenienza marittime in tutto il Regno
d'Italia.
Il presente Dacreto saža inserto nella Baccolta utH-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia.
Dato a Torino, addl 9 luglio 186L

žl Ministro L. F. BIENABREA.
' QU.kDilO

- DELLE QUAR&3TENE IN VIGORE _NEL REGNO D'I1'ALIA.

Regime sanitario a seconda delle qtidlità della patente e
delle diverse circostanze di traversata delle nati di ap-
prodo nel litorale del Regno.

2. Peste.

Navi a rela ed a vapore, equipaggi e passeggieri prove-
nienti dalla Turchia d'Europa, Turchia d'Asia, E-

gitto e Soria colla patente netta, libera pratica.
Per le meretm:ie libera pratica, eccettuati i cerami, i
crini, i conci e stracci cha possono andar soggetti a
particolari provvedimenti sotto 11 rapporto Igle-
nico (a).

Ncri avelaed avapore,Equipaggi e Passefgieri, prove-
nienti da Tripoli di Barberla(ex-reggenza di Tripoli)
colla patente brutta, quindici giorni di quárantena
dopo l'arrivo.

Per te mercansia, sbarco delle merci di 1.a e 2.a cL in
Lazzaretto (4.

S. Febba•e Igialla.
Nati a rela ed a capore, equipaggí e passeggieri pröve-
venienti da paesi ove suole regnare endemicala feb-
bre-gialla, colla patente netta, libera pratica. ,

Per le mercanzie, libera pratica, eccettuati i corami, i
crini, i cenci e stracci che possono andare soggetti
a particolari provved:menti sotto il rapporto Igle-
nico (c).

Navi evela ed a vapore. Equipaggi e passeggieri pro-
venienti da paesi ove esiste la febbre-glalla, colla
patente brutta, senza casi di malattia o morti nella

traversata, cinque giorni di quarantena dopo l'arrivó,
le mercanxie saranno sottoposte a semplice ventila-
zione ed a misure igieniche senza sbarco in Lazzas
retto (d).
Con casI a bordo di malattia o di morti nella tra-

versata
, oppure quando la traversata anche inco-

lume ha durato meno di,10 giornt, quindici giorni
dLquarantena dopo l'arrivo ,

e lo sbarco delle merci
di 1.a cl. In Lazzaretto (e).

5. Cholern-Horbus.
Navi a tela ed a vapore, Equipaggi e passeggieri prove-
nienti da paesi oie esiste 11Cholera-Morbus colla pa-
tente br tta. Se nella traversata non si avverarono
casi di malattia o di morti riferibili a cholera-morbus
saranno ammesse a libera pratica dopo visita e rap-
porto favorevoli del medici di saulta. - Saranno

queste provenienza sottoposte in ogni caso a misure
igieniche, che, a seconda deÌle circostanze più.o,
meno aggravanti, potranno estendersi fino all'isol.>
mento dei naviglio ed all'invio di esso e delle persone
di bordo ad un Lauraretto dello Stato, a mento del-
Ì'art. 15 del Regolamento sanitario internazionale.
Se nella traversata sieno avvenuti casi a bordo di

malattia o di morti riferibili a Cholera-Morbus, cinque
giorni di quarantena dopo Parrivo, oltre alle misure
igienlehe e di depurazione a bordo prescritte dal

Regolamento.
Le Mercanzie in ainbi-i casi saranno sottoposte a sern-

plice ventilasloÒe ed a misure iglaniche senza sbarco
in Lazzarettog
Tiro gestesehiale, vainolo maligno.

Navi atelaed a, rapore, Equipaggi e Passeffteri pro-
venienti da paesi ove esiste il tifo epidemico, il va-
inolo maligno od altra malattia trasmissibile capace
di compromettere la pubblica salute,patentebrutta,
con traversata esente da casi di malattia o di morti
a bordo, saranno ammesse a libera pratica prefa
visita é rapporto favorevole dei medici della sanità
e d4po l'applicazione di quelle misure di ventila-
zione e disinfezione a bordo, che l'Autorità sanitaria
locale, conformemente si Tigenti Regolamenti, avrà
prescritte.
Se durante il tragitto si verificarono o al verifichino

all'approdo casi di malattle sospette, sospensione di

pratica. --lte sarà riferito alla Direziene Generale-,
che, presi gli ordini del Alinistero, prescrivera il
trattamento sanitario a cuidovranno assoggettarsi.

Le mercanne in ambi i casi saranno sottoposte a sem-
p1Iceventilazione ed a misure igleniche senza sbarco
in Lazzaretto (g).

6. Procedemme daW estere
senza gratente cze sanità.

Kari a rela ed avapore, equipaggi e passeggieri prove-
nienti da paesi notoriamente sani

, quando manchi
la patente di sanità, tre gioral di quarantena di sem-
plice osservazione (h).
Per quelle provenienti dalla Turchia d'Asiä, Tur-

chia d'Europa, dall'Egitto, dalla Soria, da Tunisi c
Tripoli dl Barberia, dalla costa occidentale d'Africa,
escluso il Marocco, e dall'America, quando manchi
la patente di sanità, trattamento relativo alla patente
brutta (h).

Torino
,
li 9 fuglio 1801.

T. il allinistro della Marina
L. F. MENAsasA.

(a) Convenzione sanitaria internazionale, art, 8. Re-
golamento sanitario i marzo, art. 60.

(b) Cónvenzione sanitaris inttâtsfollíle , art. A. Ro-
golamento sanitario internazionate,art, 62.
(c) Convenzione sanitaria internazionale, art, 4.

(gconvenzione sanitariadotersazlqpale , arL 4. Ro-
golamento sanitarfoLinterpazlðugle, Art, #1.
(e) Convenzione sanitaria internazionale..trt. i. Re-

golamento sanitario Ìnteirnazionále, att $$ dari. $1.
([) Convenzione sanitarla intertiaalonale, grL 1. ge-

golamento sanitario internazionale, art. 58 e 88.
(g) Convenzione sanitaria internazionale-, erk 1.
(h) Regolamento sanitario internazionale, irt. 69.

Øsserra:ioni.
Li Quarantena di osservazione daterà per le navi e

per tutto quello che trovasi a bordo, dalfistants in cui
una Guardiap Sanità sia posta a bordo (Regolamento
sanitario interaarlonale (ara 51). -

La Quarantena di fléore datera pel bastimenti , per
le persone e per le cose esistenti a bordo, dal mo-
mento in cui le mercanzie soggette allo sbarco in Laz-
zaretto saranno state disbarcate (ttegolamento interna-
zlonale (art. 51).
Ogni bastimento, al bordo del quale, durante il tra-

gitto, fosse avvenuto un caso di una delle tre malattle
riputate importabill o trasmissibill, quainnr¡ne elasi la
sua patente, sarà considerato nome se avessa pateótà
brutta (art 5°¡).
In tutti i casi di patente brutta le lettere e le cartè

saranno sottoposte alle purificazioni d'aso (art. 66). .

Ï.a durata della Quarantena sark la steam pel batšÍ•
mento, per le persone e por la mercanzie clie vi sodo

soggette (art. 50).
La quarantena di osservazione di cinque g'orn! Im-

posta salle prevenienze marittime da paesi ove tegni la
febbre gialla , potrà essere ridotta dal alinistro della
Alarina a tre giorni nelle circostinze previste all'att. A
della Convenzione sanitaria interenzionale.
I tre giorni di Quarantena impqati per le naf) sensa

patente di sanità potranno, a seconda di circostanze
attenuanti, essere dal Direttori di sanità ridotti a 21ore.
La Quarantena di rigora imposta at bastimenti che

arrivano dal Levante e dal¶Mnerica seura patenþ di
sanità potrà essere ridotta a tre giorni di Óuarantena
d'osservazione semplice ,

se sia ben provato alla Dirá-
zione di sanità che nello stessogiorno di parten2a della
nave mancante di patente, altre nati siano partite dallo
stesso scalo, che all'arrivopresentaropola patente netta
con ammissione a libera pratica (Regolamento sanita-
rio internarlonale, art. 09).
Le misnte igieniche satanno obbligatorie in tutti i

casi e per tutte le malattle (Convenzione sanitaria, ar-
t[qolo ().
TVB. Per giorni s' intendono giorni pieni di 21ereCIV

scuno.

PARTE NON UFFICIALE-
IWALIA

TORINO, 14 GrroBhE 1881

AlINISTERO DELLE FINATEE.
Barone ingegnere Giovanni Ludovico, già pregto

alla custodia delle acque <Íella Dora afgarIA, prortisto
dell'annua pensione di L. 8¾;
Ferrante Clovanni, glisoldato neBa Casa Rekló in-

validi e compagnie veterani, provvisto della pensione
annua di L. 215; -

Dichiarando giudicialmentecon giuramento di avere
smarrito il proprio cedcato d'Iserizione avent! i no-
meri 11907 e 8181, edobbligandosidi tener riferate le
Finanzedello Stato da qualunque danno che per tale
smarrimento potesse.alle medesime derivam chiedono

il rilascio di unduplicatodi deto cert15cati.
Si avverte chiunque vi goma ayero interene che in

vista delle dichiarazioni ed obbligazioni sórra espressa
tale duplicato Terrà ai suddettt richiedenti rilasciato

se, dopo trascorso un mese dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, non vi si farà opposizione presso il Mini-
stero delle Finanze, DiYisione della contabilità centrale
e dellé pensioni.

Per il Direttore capo diDivisions
CAMILLO GOstLLA.

DIREžIO3E GENERALE DEL þESITO PUBBI.(CO
DEL REG30 D' ITAT.IA,

stante lo smarrimento avvenuto del mandatello di

f. 25 16 corrispomlente al to gemestre 1858, emesso
dal cessato Ullicio del Debito pubblico di Modena a ta.
vore dell'Opera pia della SS. Trinità in Reúgio, in base
della cartella di consolidato nominativo modenese

,

n. 200, dell'anona rendita di L. 50 32;
si avverte chi dl ragione che trascorsi ¢orni trenta

dalla presente pubblicazione senza che quel manda-
tello sia presentato, sara esso considerato come Roh

avvenuto, e se ne autorizzera la spedizione (11 un du-
pucato,
Torino, Il 10 ottobre 1881. •

D Direttore capo di Dirisione
GALLETTÝ.

R. SCCOLA DI MEDICPIA TETERINARIA DI TORIKO.

I glovani che sono statt ammessi al corso di medi-
cina veterinaria debbono presentarò alla segreteria
della scuola dal 20 ottobre al 6 novembre i documentL
che 11 autorizzano ed essere fascritti fragli studenti
Le inserizioni per gli esami degli allievi in corso do-

vranno essere presentate alla detta segreteria entro
il mese di ottobre corrente.

Le Commissioni esaminatrici slederanno i giorni 2,
8, 5 e 6 novembre prossimo.
Il 7 novembre avrà luogo Papertura solenne degli

studi per l'anno scolastico 1361-02.
Il Direttore EncoLANI.

MSTRI.a

leri Tandante,11 Consiglio municipale di Trieste tenne
pubblica seduta, nella qualesi discusso il futuro ordina-
m«nto delle scuole poþolari colla lingua italana d in-
segnamento, provvedendo ad una cattedraper la lingua
tedesca, nonchè ad una scuola di disegno e di calli-

grafia (Osserr. friest.).



WRAA'CIA
Serlyoao da Cotnplègne alla Presse,
e Ieri (1) nella mattinata l'Imperatore ha procurato

al ago espitejl piaçore della caccia, ma invece della

caccÏa al cervo che doveva aver la foresta per teatro

fu fatta una caccia al tiro nel parco riservato. Dio sa

quanto selvaggiume caduto sotto i colpi raddoppiati
dei cacciatori. A mezzogforno l'ecatombe era compiuta,
e una golazione di 60 coperti fu servita agl'invitati
del di innanzi e ad alcune persone giunte il mattino

stessa.
Nel pomeriggio furono fatte le presentazioni, dopo le

qualil'aspite reale fu condotto alle rovine di Pierrefonds,
unb dei più antichi enotevoli monumenti della Francia.

Il castello di Pierrefonds e situato nella foresta a 12

chilometri da compiègne. La sua fondazione risale al

principio del secolo undecimo. Esso fu fortificato da

Luigi d' Orleans, fratello di Carlo VI e il conte di

saint Pol lo ditese in nome del principe contro
.
le

municastone netta strada A che do'vevanõ receral at pa-
lazzo del Comitato. L'impiegato segni il signorifyari e,
giunto al palazzo, adempiëal suo af5clo.
Ai 29 i membri del Comitato si riunirono in confe-

renza seåreta e determinarono di teqer pubblica ragu-
nata ai 30, alle 10 del mattino. Al tempo stesso i mem-
bri dalla Giunta e-tutti gl'impiegati del Comitato de-

terminarono di dire la loro dimissione nel caso in cut

l'assemblea pmgettatt fosse impedita dalla forza.

Queste dimissioni furono Immediatamente segnate ,

afanchè, nel caso in cul avesse luogo 11 previsto scio-
glimento , si potesse rimetterle al palatino conte Ste-
fano KarolyL I.*evento giustincð la precauzione, poicha
già af 29, nel pomeriggio, due compagnie dl soldati
occuparono il palazzo del Comitato e tutte le uscite

di esso.

Il comandante si recó presso il sig. Nyarl afine di
notincargli che, tranne coloro che abitavano 11 palazzo,
nessuno vi sarebbe ammesso. Allora il sig. Nyarl, cir-

truppe reali.
Durante la Lega Pierrefonds servi di quartier gene-

rale a flieux, celebre pe'suoi brigantaggi, che fece le-
Varel'assedioal duca dEperson. Enrico IV non per-

vpnne ad impadronirseno che la seguito ad una capi-

tolazione. Richelieu fece abbattero tutto le opere

esterne del castello di Pierrefonds, e le rovine diveny
nero giroprietà nazionale nel 1798,

queste ruine sono veramente ammirabilL Esse et-

condato da tutti i membri della Giunta e dagl'imlife-
gati, anda al conte Stefano IKarolyi per rimettergli la
sua dimissione e quella di tutti gl'impiegati.
Al SO il conte Stefano Karolyi si presentó al palazzo

del Comitato, e trovandosene respinto, andò a Buda al

-palazzo della juogotenensa ove uni la sua dimissione a

quella degli altri,delegati e impiesiti- B governo di

Jfennadeve crearean commissarlo straordinarlo, ma
non uduch3abbli trovato un unghero che volbsse ac-

traggono a en ciascun anno innumerevoli VIsitatori, e

sono una sorgente inesausta di guadagno pei vetturalt
di Complègne. A poca distanza è un lago sul quale no-
tasi una flottiglia di barchette eunostabilimento d'acque
solforose calcari, che godono di. una riputazione eu-
ropea. Non lungi dl1å trovansi le cascate e una chiesa

antica, nella quale risiedeva altra volta un capitolo di
caponici, 11 cui decanate dava 11 titolo di paridi feudo
e di nobiltà.

Een el comprende perchè fimperatore, 11 Re e la

cettare la diflicHe e travaglions missione.
La subita partenzadel cane. ungherese conte Forgach

dà da pensare ad ognuno. Non s'ha appaganto spiega-
zione di questo sorprendente eclissi in simile momënto,
ma non s'ha dubbio che questo evento abbia connese
alone con dissensioni tra 11 contee il ministro di Stato.
Se le corte di Vienna non avesse je prevenzloni che
pare, avere, il fatto den'opposizione di un uomo come

il sig. Forgach ehe à soprattutto devoto agl' interessi
della dinastia e appena ricordasi di ció che dere al

FATTI DIVERSI
- asEmborr. -Dae fatti singolal•i, dice la Nashw,

avvennero nelle escuriloni di 8, lit. a Volterra e ad

Arezio. Durante 11 Ñiaggio di Volterra si avvicina alla

carrozza reare una sÌgnora, e depose nelle roant del

he alcune carte, (adi si ritrasse, Vittorfo'Emanuele 10

aprì e - con meraviglia vi trotó un bellíssimo erono-

metro, é una carta da visita della signora elle 10 Of-

kiva al Re dTtalia. Il viaggio di Arezzo ebbe poi que-
sto incidente anche più notevole. Coa donna del po-
polo, avvicinatasi at prode monarca, gli bació a più
riprese e plangendo dalla 6iola le mani; fodf non sa-
pendo quale attestato dargli del suo affetto, seguendo
ano spontáneo moto del cuore, si staccó dall'orecchio

una baccola e la pose fra le mani del ite Indi di al-
lontano. Inutile è il dire che Vittorio Eminnele volle

-a sua volta oŒerire alÍe due gentili donatrici alcuni

ricordi di.s&T Ta breve S.R. La avuto durante 11 sno'

soggiorno in Toscana le più spontanee manifestazioni

dL afetto popolare. Fin nel put modesti villaggi è

sÍato acclamato e applaudito: e prova ne sia l'amore

onde è stato circondato dagli a6ttacti di bastello, du-

rante il soggioroo da lui 'fatto alla Reale Villa della

Petrafa.
Una mattina di buon'ora Vittorio Emanuele in com-

pagnia di un suo aiutante si reco a visitare la Ebpo-
afzione. Il 4e entrò nel palazzo col sigaro la bocca.

Una guardía gli si avvicina e rispettosamenta gli dice:
Maestå, qui non e permesso di famare. Sta bene

,
ri-

pponde il ne, rµpetterò la consegna; e gettò via il

ersliro.
Ad no prete d'una delle nostro parrocchie subur-

bane assai vicina alla R. Villa della Petrala, che sple-
gando 11 Vangelo in una delle decorse domeniche avea

parlato contro l'attuale ordinamento politico, it Re

-d'Italia rispose inviandogli unayIstosa-somma a01nchè

e del Risorgimento delf Arte ,
ha espresso il suo

rincrescimento nel trovarsi, per mancanza di tempo,
nell'assoluta.impossibilità di recarsi a visitare questa
preziosa raccolta d'oggetti d'arte. 11 benigno cuore
di S. M. non ha però voluto che ne risentisserá

alcun danno gli Istituti di beneficenza , a cui sono

destinati una parte degli incassi fatti a quell' Espor
sizione ,

e si à degnato di rimettere la somma di

L.500 in sussidio agli Asili Infantili ed Ospiti Ala-
rini di Firenze.

Annunziati dallo sparo del cannoiie,si RR. Principi
Umberto e Amedeo arrivarono a Firenzo il mattina

del 0 corrente , e fecero quasi immediatamente la

prima visita all'Esposizione.
Nelle om pomerid. dello stesso giorno ne partiva

S. A. R. il principe Orgenio di Savoia Carignano.

Il Moniteur IIniversel del 9 annunzia nel Bol

lettino la visita del Re dei Paesi Bassi all' Impera-
tore ín questi termini:
Pate certo che,S. AL il Re dei Paesi Bassi- deve

arrivare il_ 12 di questo fuese al palazzo di Com-

píëgne. Assicurasi che S. Af. Vi passerà più giorni
e.si recherà poscia a Parigi. Ï Imperatore ha già,
designato gli ufficiali della sua casa che devono es-

sete addetti alla persona del Re durante il suo sog

gíorno in Francia.

Lo stesso giornale ha la segpente notizia : ÷

S. A. I. la principessa tilatilde à giunta ieri a

Parigi, di ritorno dal suo viaggio in Italia, dove ri-

covette dappertutto le più sollecite e più cordiali

accoglienze.

Corte si soffermarono a lungo in mezzo a.quelle rÿIne, paese, tlotrebbeaprirle gliocchi soi pericoli della po- la distribuisse at poveri della parroce

tanto phtperché essi visitarono Sain&-Tierre, dove i litica che tiene CORA 152LLA CalTToonsA. -- Sotto titftolo la pol- DISPACCI ELETTRICI PIllVATI
Romani arevanocostrutto tre castelli foril. Veggonsian- -

Dopo che vi feel edotto sul vero stato degli spffiti vere di carôone nella cura della malattid deltà titi la Dire - Agenzia Stefani)
cara a Saint-Pierre le ruine della cappella fondata su nell'ultima mia , alcuni organi della stampa dfVIenna zione dél Giornale TEconomia rurale e il Espertorio dí Pesth, O ptiolne.

quel punto da Luigi I d'Orleans, duca di Valois, stessa si atridero della diferenza clge c' era tra la loro agricoltura, riuniti, ecc. pubblica ils ente articolp:
nel 1103. .

. condotta e l'opinione della capitale. PerN dÊeion- D Comizioagrario di Brescia, con le del 9 cor- La maggioranza dei membri del Governo transil-

I' imperatore e il re di Prussia non tornarono a Com. tinui 11 movimento tutti gli uomini spaasiónati si con- rente, ci fa osservare che fra gli èsperimehti esegalg -vano ha deciso di non pubblicare l'editto di con-

piègne che alle 7 di sera. Appena Onito 11 pranzo , nel vinceranno essere impossibile i'esistenza dell'Austria alla scola di Pinerolo, riguardo at rimedit antioidici, vocazione della Dieta, le leggi conferendo al Go-

teatro del paÏaaso furono dagli artisti della Commedia senza accordo coll'Ungheria. Desidereremmo che cluedo ed accennati nel N. 16 di questo giornate, non entra la verno il diñLto di protestare contro le domande 11-

francesa rappresentate due produzioni del loro reper- convincimento trovasse altresi la surespressione nella polverizzaturà di carbone.-Questo Éfnedio applicato la legali, e una Dieta separata essendo in coiltraddi-

torio: Le Bougeoir di Clemente Caraguel, e le Jeu de politica del gabinetto prima che non sia troppo tardi• un merobro di quel benemerito Comizio, 11 conte Lo- zione coll'unione dell'fJugheria.
TAmour et du hasard di Marivaux. I gravi avvenimenti che succedono in Ungheria di- dovico Bettorii, corrÍspose si bene alioscopoi che akri Alajlath rinuncierhoramai ad ogni partecipazione a
alle 9 11 re di Prussia vi si presentð dando 11 bnc. mostrano abbastanza P urgenza delfabbandono del si- agricoltori ne seguirono l'esemplo; e no ebbero rg- gli affari amministraliyi della luogotenenza generale

clo all'impõratrice. L' imperatore aveva oÌfertó il suo stemadel sig. Schmerling. Letteredi Pesth cheho sotto tatimoddist;centissimi. Le notizie relative alle risoluzioni pose dalla Con-

alla principessa Anna Alurat. Le LL. SDI. occupavano gt! occhie derivano da fonti austriacheesprimonogran 11 conte Bettoni fece le sue prime esperienze sopn ferenza u erese in Genova sono smentite da molti

tutto il gran palco di faccia. Díetro di essi stavano gli maravigifa per l' audacia con cut gli Ungheri jbmio le alcune piante di rosa gravemente infette dalla mura,

invitati e un certo numero di dame coperte di pizzi e più ostili dimostrazioni al governo di Vûlana.gessuno ed ebbeadosservare che il carbone, adoperato in con- emigrati unghe che non fecero parte della Con-

di diamanti. Le due gallerie d1 prima fila erano pur in Ungheria sembra dubitgre della vittoria neIW froato allo solfoed alle ceneri,anpãrava digran lunga (eMM S

esse occupate dalle dame. Nel primi palchetti furono una lotta tra l'Austria e il loro paese. Non et capisce in ellicacia queste ultime, e pareggiava almeno se non
Roma, 9 ottobre.

visti parecchi giornalisti della stampa parigina. Nella più nuna. Spero che le cose non siano ite si longi'e superava jo zolfo stesso.
Graniont fu hominato gran croce dell' Ordine d

platea stavano gli ufBaiali del varii corpi di guarui- che a Pesth si fxecia ancora molto più capitalesapra . Riferiremo ora alcuni trattidi unamemoria pronun- Pio IX. È partito per la Francia,

gione a complègne, varii uniziali prudslani e funzionary un rivolgimento nella politica austriaca che aoPÅ¾ ciata dal preÌodato socio alla sedita del Comizio di Pari ollo

in uniforme. prossimo confhtto. Tuttavlt $1 comInela a disentere Brescia del 25 agosto, dai.quali potranno i gastri let- | Kottsfe di Borso
Le jeu de.famour et da Aasard e Le Bougeoir furono questa terribile possibilita e se le cose continuand ad tori apprendem jl modo di operare colla polvere di car- Fondt Francesi 8 010 - 68

rappresentati con qucW insieme perfetto che distingue aggravaral bisognerà par attendere sgradevoll sorprese• bone, e i yantaggi della sua appHeaziog.
gil artisti della nommedia francese. Le parti di minor 11sig. Garnier Pages renuto a Vienna negli soorsi e Non ini era qaladi apposto male, avendo otienuto

Id, Id. A i¡2 010 -- 95 00

conto erano sostenútadai pyhnl soggetti. Il re di Prus. giorül fece un'escursione sino a Pesth. La sua qualità quanto mi ripromettera ,
cioè P msicambato della crit-

' Inglesi 3 010- 93-92 3 i (p. Obre)

sia p2rre soddisfatto oltremododella rappresentazione, di antico membro del governo provvisorio in Francia tagama e una più robusta vegetariano.
Fondi Piamontesi 1849 5 0¡O -- 70 50

e l' imperatore ha dato spesso il segnale degli applausi. SII fruttò un'acco611enza il cui entusiasmo da lnolto e Portal l' esperienza sulle viti, Àcune delle quali Prestito itifiano 18Gi Ot0 -•- '¡O $3.

Provost
, Regnief Bressant , Delaunay, M.me Plessy c pensare. Egualmente atteso in Ungheria, ove sarkscopo principiavano ad intristire, avendo riguardo di zolto-,

'

TValori diversi).
Agostina Brohan ettennera un successo compiuto. delle•più grandi dimostrazioni, è il sig. de la Guéro rare una parte del loro tralci, ed all'altra di dare il Azioci del Credito mobiliare - 723

Negl'intervalli, la musica eccellente delle Guideesegul niëre, celebre pubblicistå di cui si conoscono le re ca_rbone. Pochi di appresso riscontrai i añedestml ef- Id Strade ferrate VittoriiFoanuele -- 35G.
arte e quadriglie. I rinfreschi non cessarono di circo- lazioni colffmperatore dei Francesi. Questa volta le fetti; rinvigoriti e sensibilmente più rigogliosi i tralci Id. id. Lombardo-Venete - 530

lare durante tutto 11 tempodéllo spettacolo che non fini dimpstrazioni non si dirigeranno più solo alla Francia, coperti di carbone in confronto de' zolforatl. Ai primi gg g gaggge - ggi

sp non a meznnotte. ma specíalmente alffmperatore Napoleone IIf• di giugno l'applical a molti grappoli infettt, ma pro Id. Id. Austriache -- 507

KNGHIERERRA .

11 gabinetto di VIenna è agomentato per l'immensa vando dilacoltà a farvi aderire la polvere ,
li sprazni .

de ac I ne ,
fu scelto a

m uenza

e

po con e pa c
Il p a NaFpo e 1 r

a i

Cl ilde

allincoronazione di S. M. 11 re di Prussia, deve par- con indifferenza dalla corte austriaca.
torno a guisa di anello, lasciando così scoperta una Il Ëoniteur reca quanto segue:

tire per Barlino o artedi venturo. Syg. ilark accompa- Il sig. Itubne parti subitamente pg ParigLe credesi
del grano, to non la potei che parzialmente ara- Il numerario della Banca è diminuito di Si milioni.

gnata da un seguito così composto: il signor Villiers che tal via55to si connetta colla visitadel re & Prussia
d tai la prova con carbonedi legna to 11 conto corrente del tesoro di G2 i¡i. Il portafoglio

Lesler, redattore al ministero degli affari esterl, se- a Complègne.
one a qui la scena mi é aumentato di 73 milioni e due quinti. Le rendite.

gretarlo intimo; û signor cornell Stepney, del mini- --

scamblà I?nva non infetta rinverdi ecifugroesò, eram- di fondi disponibili della Banca diminulle di 27 mi-

stero esterl ; lord Schomberg Kew
, applicato alla Leggest nell'Ossertatore triestino dell'8:

mista in b(ere spe;Io di tempo risan perfettamente. Ìíoni e mezzo.

I lone a Fraamforte; e i Iords Dangan e Già da quattro giorni è chiusa in tienna la camera i i a
Un Decreto diohiara esenti da tassedi navigazione

credesi, dice lo e tornate, che la gloa terrà
del deputati e reâta agglornata sino al i novembre. en lato den'applicazione dello sotto. solo a profitto dello Stato fino all' ottobre 1862 tutti i

fra poco un Consiglio priv to a Balmoral, r prorogar apuò fon ante hgoarsi dl6questa breve in· troval quest'ul mo più attivo, attività ch'io credo p> legni francesi ed esteri carichi di farine, grani, riso,

.

di nuovo11 Parlamento. Alla fine della sessione, 11 6
, dep , dopo perma veniente forse dalla facilità molto maggiore, pel suo pomi di terra e legumi secchi naviganti sul fiumi o

agosto, il Parlamento fu prorogató per commissione al
nenza non interrotta, avevano buona ragione da pren peso I aderifealla viteesoffermarvisi più lungo tempo, sui canali non appaltati.

28 ottobre, e il consiglio privato che debbe tenersi a
dersi un breve riposo, 11è dopo avere condotto a ter mentre il carbone, leggerissimo com' è, afugge faell- Kuora-York 28 settembre.

Bainloral ordineri probabilmente una nuova proroga gDa ,P ma i ne l a g per mente agli acini non ammalati e richiede molto più ac- I separatisti costruivano delle batterie sul Potomac

a partire dal 22 corrente• Anche durante le ferie, le relative commiBSiOni prepa-
curatezza per introdurlo negli interatist del graþpo11. inferiore. Forze considereboli ki sono riunite.

,
AUSWREA · reranno tre importanti progetti, cioè la legge suna

esta zo or estoe Credesi che tenteranno su questo punto il lias-

Scrivono alPJndépendance belge da Vienna 1 ottobre stampa , e la legge sulla inviolabilità del domicilio e
« Il vino rimane senza odore cattivo nè di

saggio del fiume.

Le notizie che riceviamo da Pesth da alcuni giorn del segreto epistolare. La Camera del signori non si
sapore; puossi fare il torchiatico ed appronttare dei

indicano chiaramente che la tregua tra il governo au_ occupera frattanto che della prima lettura della leëge graspi al lambicco estraendo l'alcook OperBEIODO Îm- 8. RAnfRRA D'AGBICOLTURA ED COMMEILCIO

striaco e PUngheria volge al suo due, Gl'impiegati del comunale possibile ora a farsi per essere i gaptitari 41 aolfo DI TORINO.

Comitato di Pesth diedero tutti la loro dimissione
,

oltre l'aspettativa di questa nuova legge, l'attensione e dando all'alcool odore pestilenziale.... 11 ottobre 1861 - Fondi pubblief

opme vi avrà annunziato 11 telegrafo, e iÏ primo co- del pubblicoò anähe.vivamente Impegnata dal contra- . Serviteri äf'carbone possibilmeníe dI legna forte, 1889.5 e/9. 1 luglio. C. d. m. in c. 70 80 70

mitato d'Ungheria si trova senza amministrazione. sto del due rinomatt opuscoli di 83huselta.e Berger. macÍnatoestaccIntominutissimo.Applicatelecon cura a Impr. 18Gl. 11ugl. 2(10 pag. G. d. m. in liq. 7090 .90

Vi ricorderete che al tempo delrultima tornata della questi due nomi furono già molte volte citati l'uno ac- tuttollgrappolo sicchè ne resticompletarnante annerito 90 90 p. 31 8bre

Giunta dighttimentale di Pesth essa averacontenuto d canto l'altro. Entrambi avevano il diritto di occupam servengovid'unozolforatoloa pennacchioanzichè d'alt Id. Lib. C. d. m. In c. 70 20

riunirsi nuovamente al 30. Quest assemblea doveva un posto cëlla Camera dei deputati, ed sentrambi ne ordigno. Da51o senz'acquae quando la vite non sia ba- ---==-

stata d a of la ( n ad laCœm t I th.
cui era fur o esclusi per unnpenoso o Lto di circos

a

c op nepuna OORSG DßLLE MOfiETK,

Speravaal a Vienna che la Giunta non avrebbe il co_ gonismo per la direzione delle nuove Idee della politica catelo preventivamente, oappena si mostri la malattia
Oro Compra vendi a

raggio di riunirsi, e per esam10are il terreno il signor r:generatrice dell'Austria. Nell'opuscolo l'Austre e TUn- qual relatura leggerisgima sul grappolo , abbiate cura
Doppia da L. 20 . . . . . . .

29 îc 02

Ladisla6 Karolyf della luogotenenza di Buda intimb gheria, Schuselka, dopo avere disertato dalla bandiera che possa godere dell'azione del sole almeno per più
- di SaT01a

. . . , a . .
28 $7 28 00

al sig. Nyarl, primo allspang (prefetto e primo digui- centralista, improvvisa na federalismo che, perchè ra- di una giornata, evite che la prova non vi fallfra.»
- di Genova . . . . . . , 18 :0 78 90

tario dopo il palatino di claseun Comitato), di fargli pidamente inventato non puð avere nè durata mè con-

rimettere certi conti del dipartimento di Pesth. 11 sig. sistenza. Berger poi nel suo opuscolo sullo scioglamento
llECEOLOGM.L È morto a Vienna 11 barone di sil- ' C. Favn.s cerento.

Nyari gli face _rispondere che fra alcuni giorni e¿li della quistione costituzionale austriaca non è lië federali-
bersteen. Questo personaggio legó nel testamento

comunicherebbe quel conti alla Giunta o che allora sta nè centralista in ttatto 11 rigor del termine, ma cou- •ni a cad a delle iveral di Vienna e
SPETT ACULj D' U 6 LL

presidenza di Buda ne avrebbe cognizione. corre col suo avversario nella sincera intenzione di I 1
Il sig. Karolyi si rivolse a Vienna per ottenere istru trovare 11 mezzo più adatto per ristabilire un buon ac-

alonî e il governo gli die' ordine d'irppedir l'assembles cordo fra l paesi al di qua ed al dilà della Leitha. ULTIAIE NOTIZIE *°""'""°re 8). La dramutatica comp. Veneziana recita:

della Giunta SVERIA E NORWESIA
Lasposasagace.

Al 28 un imPiegato della luogotenenza si reco allo .STocomu, 30 settembre. Venne stipulata una conven- TORINO, 11 OTTOBRE 186)
GERBLNO (ore 8). La Comp. dramm. lombarda res:ita:

scalo per attendere il sig. Nyari il quale detera tor- zione collO!anda intorno af passaporti. Gli Svedesi e
Unaspiadaltasocietà,
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REGIO GOVERNO
DELLA

PROVINCIA DI lilILANO

AVVISO D'AST&

Dietro incarico del Ministero delle Pinanze
si deve procedere all'appalto della opere di
ristauro e di adattamento occorrevoli at fab-
bricato della regia manifattura del tabacchi
in Milano.
A tale effetto si terrà nel g'orno di rab-

bato, 19 corrente ottobre a mezzogiorco,
una pubtlica licLtazione nella consueta sala
d'uffielo di questo Governo, col sistemadelle
schede a grete, avvertendosi, che ad urs'ora
pomeridgna nrn si riceveranno pù offerte,
e sara fatto luogo all'aprimento delleschede
presentate.
Le opere da appeltarsl sono peritate

nella somma di L 19810.
Le offerte dovr2nno essere fatte ad un

tanto per cento in ribasso del suddetto im-
porto peritale.
Gli aspiranti presenteranno 11 certinesto

d'idoneith in data.non anterioro di 6 mesi,
rilasciato dal Geolo civile.
L'appalto verrà aggitsdicato al mfgitar of-

ferente, salvol'effetto dell'ulterfore ribasso
del vigeelmo, pel quale VIene On d'ora pre-
fmito 11 termine di 5 glerni dalla data delP
asta, scadente a mezzogiorno di glovedl, N
detto toeso di ottobre.
Le opere dovranno essere intrapreseentro

giorni 7 dalla data delfordine o'ir.comincla-
mento, ed ultimale nel term!De di tre mesi,
a contare dalla data di cui sopra, versa le
conseguente in taso di ritardo, portste
dal capitolato d'appatto.

11 pgamento rará effettuato in mas•Ima
per intero in una sola rata, dopo l'ultima-
zione e collaudarlone del lavori per parte
delfulhelo del Genio civile. Ove peró l'e-
secuzione drile opere da eseguirsi durante
l'asciutta del Naviglio dovesse praticarst
fino all'asciutta di primavera, in tal caso 11
pagamento avrå luogo in due rate.
Oh! intende adfre all'asta

.

dovrà presen-
tare un deposito di L 2000 effettive, in de-
varo sonante od in eltetti pubblici dello
Stato; o del lilunicipio di Milano, valutabili
al loro corso mercantile, o Analmente ta
libretti della cassa di risparmio.

11 deliberatarlo, sia per effetto delPasta,
sia lo conseguenza del ribasso del vigesimo,
dovrå sostituire al deposito una cauzione di
L. 1000 nel modi Indicati per 11 depositð
predetto

11 deliberatarin stesso sarà tenuto ad elog-
gere 11 proprio dotnicilio in Milano, per gli
effetti deh'art. Ya del Codice Civile.
Tutte le spese contrattuaH e d'asta sono

a carico defPassuntore.
La perizia ed il capitolato sono On d'ora

ostensibili presso la segreterla del Governo.
Jililano, dal Gore"no Provinciale
il 0 ottobre 1861

Il Segr.capo 0. GABBIANI.

IfEGGIMENTO GUIDE
Avviso d'aste

St nodnea che nel giorno 21 ottobre, alle
are 3 pomeridiane, si procederà ne!!a sala
di quest'uffleiodi amministrazioneall'appalto
per la vendila del letame prodotto dalle
spuderie e scopature del quartiere, a co-
minciare dal 1novembre 1861, sino a tutto
11 31 dicembre 1862.

*

_L'incanto Terrà aperto previa presenta-
zlon e di partiti suggellati per caduna glor-
nata di presenza di cavallo; detti partiti do-
vranno essere consegnati a tutto il 20 detto
mese.

0.11 aspiranti all'impress sono invitati a
presentarsi all'incanto il giorno ed ora sud-
detta per vederne síguire il deliberamento,
ad estinzionedi candela vergine, all'ultimo
e mig.lore offerente.
Le altre condizioni d'appalto sono visibill

presso l'Amministrazione del reggimento.
* Vigevano, 11 5 ottobre 1861.

Ii Contandaalt il llegqimento
PIOLA-CASELLI.

CITTA Ol PINEROLO
Avriso di secondo e degnitiro incanto per
renditadi terreno fabbricabile

Non esield>s! mú; W akau uunawse
all incanto arer o i 11 matt'no d'oggi per il
dellberameuto della vendita di terreno fab-
bricabile posto in vicinanzadelloscalo della
via ferrata, della superfiele di metti quadrati
5537, 6; si terrà per lo st<s o egertto en
secon lo incanto avanti qu sta Giunt2 Muni-
cipale a le ore 10 del mbillDO di sabbagg
26 ottobre corrente,
il dellberamento av & Iucro qualunquesla il numero del concorrenti e deile of

ferte: in mancanzadi altri oblatori, rimarrà
accettata l'offerta privata già fat a di lire
3000.
Le condizioni ed i patti inerenti alla ven-

dita sono vistbili nella segreteria civica.
Pinerolo, il 9 ottobre 1861.
.Ayr. ALOVISIO segr.del Municipio.

L' ESPLORATRICE
SOCIETA DI MIBMIERE

AVVISO

L'assemblea generale dei Seel dell'Esplo-
ratr ce avrà lu<lgo donneuica prossima , 13
corrente ouobre, all'una pomerld., nella
salt della Forsa, via Allierl, la Torino.

LA DILIEZIONE.

UFFICIO DI GOVERNO
DELLA PilOVINCIA DI ALESSANDIIIA

Avviso d' Asta
Il pubblico è avvisato, che 11 giorno 18 del mese di ottobre prossimo, alle tra 10 ar-

timeridiene, si esporrà agli incanti in quest'unleio, nauti il sigror Sprernatore della pro-
vinc a, rappalto delle somministranze del viveri ed altri generi di ordinarla consumazione
infra indicati, occorrcuti al carcere penitenziario di Alessandria durante 10 anni 1862 e

1883, in otto distinti lotti, come segue:

o INDICAZIONE QUMTITA' PREzz0 F011\lk

g i appfossima- sul quale da depos:tarsi
e - de110

,

tira terrà aperto in contanti, in
o3eorrente . l'incanto c dole o vaglia

a: ,o somministratare da farsl hti due, anni d'ogni genere a garanttgta
delfas:a

1 Faneblanco . . . . Chilog. 52,000 0 80 2100

2 Carne di bue . . . . s 26,000 0 90 3000
Carne di vitel o . . . · 7,000 1 00

3 niso
. . . . . a 20,000 0 10 800

& Fag!uoli seccht . . .
» 32,000 0 23 800

Paste Sne e semola . . » 6.000 0 65
5 Paste ordinarle . . . • 18 000 0 &O 1260
Farina melega . . . a 6,000 0 25

Otto Eno da mangiare . . a 804 1 75

6
O:Io da ardere . . . •

,
1,000 1 55

1860Largo
. . . . . » 3,000 1 90

Burro
. . . . . » 2,000 1 90

7 Vino . . . ,
Ettolitr1 180 50 00 2100

8 Legna da ardere , . .
Allrls 50,000 0 10 2000

S'invita p rtanto ch'unque voglia attendere a tall imprese a presentarsi a quest'uflielo
nel glerno ed ora sovriodichtl, in cui verra ognuno del suddetti lotti deliberato separa-
tamente att'estinzione della candela vergine a favore deTultimo e Iniglior offerente, la
ribasso del prezzo rispetilvamente come sopra fissato, e sotto l'osservanza dei relativi ca-
pitoli parziáll, di cul chttinque potrà prendereconotcenza nella segreteria di quest'ufnálo
I.'Imprestro di egni lottodoÞrà sempre avereja magazzino un fondo di generi dà prov-

vedersi, proporz:oaato all'occorrente bisogno del servizio pergerni '0almeno;
Il pagamento dello proniste fatte avra luego a diligenza delPAnirninistrazone del pe-

nttenziarlo al termine di ciascun mese.

I fatali pel ribseso non minore del ventesimo saranno stabiliti a giorni 15, i quali sea-
dranno al mezzodi del giorno 2 novembre successive.

Nessuno sarà ammesro a concorrere agl'incanti senza previo 11 deposito della somma

indicata neltavanti estoso quadro, sia in danaro che lo cedole del debito pubblico' 81
portatore, od in vaglia rilasciato da persona notoriamente risponsale sopra carta bol'ata
detta di commereto, ed t deltberatarli definitivi saranco tenmi di passare atto di sotto-

missione eco causione ed approbatore.
Si osserveranno riegli incanti le formalità prescritte dal titolo 3 del regolamtnto 7

novembre 1860, n. 4411.
Alessandria, 30 settembre 1861.

Per detto Ußlcio di Governo
· Il 3rgretario capo CAI.VI.

'

PRESTITO DELLA CîTTA DI MILANO
autorizalo dal Consiglio Comunale li 8 luglio 1861,

ed approvato con Decreto Reale li 28 luglio 1801.

Questo þrestito è diviso in 8000 serie di 50 Obbligazioni, cadanatÑltal. L 45, rim-
borsabili mediante 140 estrazioni. Durante i primi 15 anni arranno luogo 4 estrazioni
triinestrali cicè, al i gennaio, i aprile, i luglio, e i ottobre; le successive 80 estrazioni
saranno seigelitrali e si fargano al i gennaio e i luglio d'ogni anno.

11 rimborso delle obbligazioni es:ratte si eliettuerk presso la cassa comunale di M11ano
aT1 luglio e 1 gennaio successivi alle estrazioni.
Il suddetto é fuulco prestito a premj, autprissato nel llegno d'Italia ed è gatantito

dat bent comunali e dagli introlti diretu ed Indiretti dellictua di Milano, ed offre qujudi
ogni maggior possibile solidità.
lignito ¡iiano d'elitrazione dimostra gl'incontestabill vantaggiche presentano al pubblico

queste obbligazioni partecipaqdo ognuna di esse a tutte le estrazioni e dovendo tutte
indistintamente venir estratte con un premio sul valor nominale.
Fra le molte vincite opettanti a questo prestito havvene d'assai Vistose, olté:

25 da L 100,000
10 a . .80,000
5 » . 70.000
5 a a 60,000
10 a e 50,000
5 . . 45,000 -

5 a a 40,000 oltre a mekissimi premj da it. L. 10,000 - 5,000 - 4,000
3,000 -500 - 400 - 300 - 250 - 150 - 60 fra i quali 1655 da it L 1,000 cadauno.
Il progressivo aumento avveratosi nelle obbligazioni di pres'iti esteri d'egnal natura è

tanto più sicuro su questoche ofre in confronto deglialtrintill maggiori sotto ogni rapporto.
La negoziazione di queste Obbligaaloni è autorizza'a a tutte le Barse Nazionalf ed a

moltissime estere, 11 che me facilita la realizzazione ai possessorL -

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA
è aperta dal i al 15 ottobre a. c.

Il presso è nasato a jt. L. 86 per ogni e66tigazione. All'atto della sottoscrizione af dovrà
versare it. L. 6 per ogni Obbibrazione ed agt! acquirenti verrà rilasciata una ricevuta in-
'dicante 11 numero delle Obbligazioni sottoscritte e la somma versata.
Tosto chÏusa la sottoscrizione pubbitra.un arrisoindicherà 11numero delle ObbIfgazioni

assegnate ad ogni somoscrizione La somma m più versata saråsubito restituft:t
All'atto della consegaa delle Obbligazioni sort ritirata la ricevuta ed i detenteri della

medesima dovranno pagare le rimanenti It. L 30 per ognf Obbilgazione.
Tutte le Obbligaz[ot.I dovranno essere ritirate dai rispettivt soscrittorf 15 giorn! avanti

che segua la prima estrizione. Dopo un tal teradoe le Obbifgazioni noir ritirato'saranno
per conto e rischio dgI soscrittori vendute a mezzo di Agente di Cambici patentato nella
Borsa di Mdano.
IP sottoscrizioni perÌorino si ricevono press la Casia delCommercio e dell'Industria

Credito Alobillare, la quale distribuisce anche i prospetti deuaghati.

SOTTOS RIZIONI
AL

PMSM0 DELL\ OTTA' 0! II!LB0
insebbligazioni rlmbersabili cori premti

presso LAl TES et IIIëLA, Cam isti
via liarbaroux, gli Guard'lutant, n. G.

REGiA DIREZIO'IE

D'L MANKONIO Di TORINO

È aperto 11 concorso per l'uflicio di me-
dico chirqvgo assistente nella casa succur-
sale di qu¢to regio Iblanicomio, situata in
f o10 gno collo stipendio anano di L 800,
oltre la tasola, e l'alloggio per lui tolo.
Il medico concorrente dovrà essere lan-

reato da gine ann! almfDP.
Le obbljgazioni del suo.ufficio sono VIst-

bili nella segrettria del regio Manicomio
in Torino
Il tempo perentorio per presentare le di-

mande. ed I ti:oli occorrenti scade alli 15
di novembre prossimo
Torimo, i ottobre 1841.

I er della Rrfila Dircione
A. LEUNtRDI soft. Srfr.

N• BIANCO e COMP.
via S. 2 ommaso, awn. 16

assicurano le Obbligazioni
del 5934

cantÑ> I' Estraz'otle al part del Š1 ottobre
meJ!ante L. 6 caduna.

AUMENTO DI SESTO.

Iriregretario del tribunla del circonda-
rio d'Alba, fa noro al pubblico, como li
lotti stabili, di cui nel bando venale 10 a-
gosto scorso, situati sulle fini di Cravan-
zana, mandati-I subastare •ull'instanz a della
Blanchi Mellide vedova del fu notalo Vin-
cenzo lifacosa, dimárante a Torino, tar.to
ella qual tå propria che qual tutrice della
minorente di lei ligilaEmilia, In danno del
Lorearo Vincenzo fu Giuseppe, domi il ato
a Graveurans, sul prezzo da questa offerto,
cien op! lotto 1 di a 63, e pel lotto 2 di
L 865, vennero pe• sen enza di questo trl-
banale d'orgt deliberati al Paolo Tonengo,
cioë !! lotto 1 ver 11 prezza di L 155 e l'
altro per L 100.

E clie 11 termine per farvi l'aumento del
sesto o mezzo sisto, se autorizzato, scade
con tutto 11 19 andante.

Albs, i ottobre 1861.
Chiafredo Gay sost. segr.

Fratelli BOCOA Librai di S. M.
ria Car la Moerto, num 3

CENNI
SULL' ESPOSIZIONE ITALIANA
che ebbe luogo in Firenze url 1861

delf fagrgnere ALiiERTO ROMANO BlVERA
Un vo'. in-8 -- L. 1, 50.

Presso iFratelli BEI.80IllIO, Cambisti
«Torine, via TVuopa, presso la piazza Castello,

si ricerono le soituscrizioni al nuovo

PIŒSTIT0erstaGTIVot2ßlNO
In obbligazioni rimbortabill con premil;

e dalle prorincie, ,mediante vaglia postati
e lettere franche.

AU3IENTO DI SESTO.

Gius'a il disposto delfart. 809 el cod:ce
di proc civ., l'infrascritto segretarlo rende
noto, che «Il stabili infradesegitti situati
sul territorio di Pino Torinese, ed espostisi
alfincanto al prezzo infra actsto, furono
con sentenza di questo regio tribunale di
circondario, del & corrente ottobre, auten•
tica dal sottoscritto, deliberati alli Giovanni
e Giovanni Battista tratelli Conte del fa
Giuseppe, instanti la subasta, per il prezzo
da ys i offerto di L 42,000, per difetto di
abri oblatori, e che il termine utie per
fare a quel prezzo l'aumento del resto o
mezzo sesto, se autorizzate, scade col giorno
19 pure corrente ottobre.

Designa ione degli stabili.
Parte prima principale,

Composta di diverst pezzi di terra a varia
colture, che costituiscono un solo insieme
e proprismente il
Corpo di vigna, reg. Mongreno, detto il

Gartmam, per entro 11 quale vi esistono due
distinti e separati caseggiati, d cui uno cl.
Tile con attinentI locall rustici, e l'altro
semplicealente rustico, della complessiva
superfice di ett. 29, are 55 e cent. 89, e
circoscritto e coerenziato dalle proprietà
delli 81gnorf professore cav. Nuitr, Giuseppe
Triverlo, Nicolao Garella, Antonio Grill,
Giovanni Giardino, Eugenio Golfi, vedova
Glardino, Giuseppe Giardino. Giuseppe ed
Eugenio cugini Glardino, Vittorio Chiesa,
strada della Valle, rivo Canarotta, fondi
della parrocchiale ci Mongreno e di Gra-
maglia, dalla strada comunale e dal bent
delli signori Vaccarino Maurizio fratel l Rel-
tramo, e diversi altri particolarl di Pino
Torinese.

Parte seconda.
Posta a breve distanza dalla prima, con-

sistente in due fezze di terra a bom, dolla
superfiefe di are 23 e cent. 2, cderenti R
rito detto Canarotta, i fondi delli signori
causidico Cucchi Boasso, particolari di Pino
Toriness, e la signora Rocci tramediante il
rivo.
Tutti dettl stabili si trovano coltivati ed

occupati nel seguente modo, cloð:
Parte 1. -- Occupata ds! casegelatl ci-

Till e rustici e stil attigui, di are 39 ecen-
tlare 50.
Giardino superiore ed Inferiore ed minole,

di are 21 e cént. 21.
Prato, di ett. 4, are 35 e cent. 85.
Vigna, di ett. 6, are 29 e cent. 79.
Campo, di et . 3, kre 79 e cent. 88.
Bosed ceduo forte, di ettari 13, are 13 e

cent. 76.
Ripa e sirada, di are 86 e cent. 77.
Parte 2. - Bosco ceduo forte, di are

23 e cent. 2.
Totale ett. 29, are 78 e cent. 91, pari a

giornate 78, 18, 80, di antica misura, e ine-
g:Io come venne p ù ampia.nente descritto
nella sovra citata peritia.
Torino, 4 ottobre 1861.

F. Bilietti segr.

SUNTO DI CITAz!05E.
Con st'o dell'usciere Boggio Giorgfo, la

data 10 corrente, la ditta corrente in ati-
lano A. Bin la e Comp., az or.6 Ataurillo
Goria rappresentante la cessata citta in Tc-
rino ht. Goria e comp., residente in To-
rino, ed a senso d li'art. 61 del codice di
proc. cly., per essersi reso d'igno o dom'-
ci io, residenra e dimora, nanti il giu<tice
di questa<:ittà, arz. Dora, pelle ore 9 anti-
meridiane dell! 15 corrente, per tederlo
colla ditta S. Havera e Comp., condannato
al solidario ptgamesto di L 241, 83 Inte-
res*J e spese.
Torino, 10 ottobre 1861.

Itambos:o G'e. p c.

INCANTO
dietro aumento del mezzosesto.

All'udienza che sara :enuta dal tribun:lle
del circondarlo d'Ivrea, 11 22 andante ot.

tobre, avrà luogo il nuovo I:sranto e suc-

cessivo debberamento del beni stebri g à
etatt defiberati con sentenza di detto allm-
nale del 10 scorso settembre, alli signori
conte Luig! San startino di Chiesauova,
dottore Paolo vezzeiti, avr. France<co Lac-
iarotti, compaità d'Ozegna e Ve asetti Do-
menico, in te¿ulto a giu icio di suba la
promdkao data contessa Enrichetta ilon
bello, vedova del in ear. Agostino sin alar-
tino, residente a Tolino, contro 11 detto si-
gnor conto Lugl San alartion, qu:I trede
beneliciato di detto car. Agostino San ihr-
Linoi e la comunità d'Ogegaa, e Vezretti D -

menico, thrzi þosessori, e de ro a u nento

del mezzo sesto fatto dal s gno: conte A o-

stinoMonbello di O irastro, residente allon
ca'ieri, i d tti stabN posti utl terrjorlo d'
Oregna, consistenti in nua casa civile e

rustica, campt, prati e boschi, dirlst in 7

lotti, saranno posti in venÆk al prezzo m
aumento offerto da detto signer conte Mon-
bero,et è pel 1 lotta <ll L 3792, nel 2 di

L 3230, pt i 3 di L 325, pel i til L 1138,
pe l 5 di L 573, pel 6 di L. 293 e pel 7 di
L 1733, e sotto fosservanza delle con !!-
z;ani di cui in relatho banco 2ß saadulo
settembre, autentico f issore segretarlo, ove
trovanwi detti stabill amplamente deserati e
coerenziatL

hrea, I onobre 1861.
hiva caur. capo.

AllilENTO DE SESTO O 31EZZO SESTO.

Nel giudie o di subasta promomo-da Ul!·
lano Domcalco, Masanta Giovanni Battista a
varli altri, contro Masants Giuseppe e varlO
ter2i pissessorf, si esposero in subasta 11 6
lotti di cui infra, sai sernenti preral, il 1.o
ut 800, 11 2 su L !"A, il 3 au L. 215. il
i su L. 265, il 5 su L 350, ed 11 8 sa L 188,
e vennero con sentenza del tribunale del cir-
condarlo di atondorf, del i ottobre corrente,
deliberati pei seguenti attrf, cioë, 11 1 a

Murenco blevanni Antonio per L 1420, 11
2 a S voreill Cesare per L 505, 11 3 a Try.
rero claseppe per L. 500. il I a Millano
Giovanni V.itorio per L. 2'70, 11 5 al notalo
Carlo Maorisio Bruno per L 2'10, ed 11 6
ad Alessandria Mitteo per L. 200.

11 termine per far l'aumento di sesto a
questi ultimi prezzi, o di mezzo sesto se
sará autorizzato, scade con tuttoll 19 cor•
rente mese di ottobre.

Blabili driiberati siti sul gernitorio
di Dogiismi.

Lotto 1. Porsione di cass, ala; prato,
alleni e campf, reg. Avytynolo, di ett. 2,
25, 19. no. di mappa 2830, 2831, 2832,
2833, 2831, 283:L

Territorio di Dogliani.
Lotto 2. Alteno, prato, Flpa e campo,

rer. Santercolo, un. 2a3°3, 2338, 2585. 2385,
2386, della total misura di are SI, 92.

Territorio di Farigitano.
Lotto 3. Alteno, reg. Pongansaso, nuh.

2231, !!252. di are 19, 5.
Lotto L itipa boschtva, reg. Ilessano,

no. 1919, 1018, di are 31. 32 in totale.
Lotto 5. Alta.lo, rey. IIonterustico, parte

del n. 35£6, di are 8, 37; altro attend,
stessa rer., parte di detto num. 2326, di
are 15, 21.

Nel r<ciato di Farigliano -

Lotto 6. Po•zione di casa, via Canetts,
senza num. di mappa, coerenti la skada,
Giovanni Ildlano ed altrf; una stalla ridotta
a botteBa, coerenti la strada e fratelli Ga-
staltif.
4tondovi, 6 ottobre 186L

31erteRI sost segr.
INCANTO .

per aumento di sesto.
Ad instansa delli Giacomo.VercelÚ e mi-

nori Oclombo, delle gut di None, e .dietro
aumento di sceto fattosi da Pietro Amerano

pure di None, al lotto 1 deall stabili sub-
astati a Craveri Amedeo, dello stesso luogo,
o gla deliberati alli Franceèco e Glacomo,
fratelli Demichella di scalengbe, per fire
settecento settantacinque, dicul in sentenza
del tribunale del circondario di Pirerolo,
Tenne con decreto presidenziale del 21 cor.
rente, fissata nuova udlenza nel reincanto
ad 1 cra çomeridiana, delli 23 prossimo
ottobrr.
Il reincanto di detto fotto, composto di

una pezza prata, reglene Robella, al noir.
di inappa 3279, di are 42,«nt. 39, sito in
territorio difione, Terrà aperto sul presso
aumentato di L 908, e sari deliberato all'
ultimo e migl or offerente.
Plaerolo, 24 settembre 1861.

acta y e.

FALLillENTO
di Chidppa Anggf0 R$g02ÎM EN ŸUYdÒÎli
In conformità delPart 527 del cod. di

commercio, 11 segretario det tribunale dL
circondario sedente in Vercelli, Æ disquello
di comicereto, previene tutti i creditori del
nominato idlito, che II *1gnor avy; Gla-
seppe Monticellt, giuileo commhaarlo di
detto fallimento, con saa, ordinanza del

giorno d'oggi, mandó af medesimi di rimet•
tero entro il termine di glorist 20 colPac-
crescimento di cui in detto art. 527, ai
sindacIt.deñaltivi del natrato fallimemr,
Giuseppe Bozzolasehi e comp., clu4eppe
Malan e Obmp , e manifattura d'Annecy e
Pont, ra¢t. ni di negoisto correnti in To-
rino, qualora non amino meglio di farne
la rimessione alla segreter a di detto tribu-
male, i loro titoli di credito, oltre ad una
nota ind'car te la somma di cui si propon-
gono ereditori, edi comparire quindi nar-
ti di es-o nella miasd'udienza del p-efato
tribun.de personalmente o per mezzo di un

mandatario, alle ore 11 antim., del 6 di•
cembre prossimo, all'oget tro di procedervi
alla verincazione dei crediti e prendere
quelle altre deteriniaazidn! ch0 Baranno dél
caso.
Vercelli, 2 ottobre 1861.

N. Celasco segr.
AUIIEÑTO DI SBSTO.

Nanil 11 Irlbunale del circondario di Ver.
re!!i, ed alla sua udieora del i ottobre
1861, al merzodt at procedeva ad instabas
di Bava-Beccaris litarianna vedova ded'av-
vceato Gínseppe Farneill, re idente a To-
rino, contro Bouino Salvatore fu Paolo di

Pezzana, e litis consorti, all'incanto degli
stabili infra Indicati, al prezzo dalla in-
stante offerto di L. 300 pl lotto 1, di lire
300 pol 2, di L 3?0 pel 3, di L 110 pel I,
di L. 80 pel 5, e di L. 100 pel 6, o si (e,
liberavano clo :

11 lotto_) per i. 10100, 11 3 prr L 980.
11 i prL .360, 11 5 per L 230, ed 11 G per
L 1530 a Deruglielmi Giovanni di Fanta-
netto, et 11 I.tto 2 all'atv. Andres Gra-

:Isno por L 1310, tutti a noud da dichla-
rarah •

.

11 termine pei Paumentodel resto o mez-

zo seats, oye griesto venta attorizzate,
scade con tu.to il 19 corrente.

Stabili derbryggi siti in territorio
di Pontanetto..

Lotto 1. Campo, leg. Ronco, sex. C, di
ara 87, cent. 81.

Latto 2. Campo, rey. Oca, di are 51,
cent 87.

I nuo 3. Campo, reg. Baptilo, di tre 64,
cent. 80.

Leno I. Campo, rey. Vallassa, di are
15, cent. 8

f.otto 5. caopo, pure reg. Vallassa, di
are 16. cent. 12.

Lotto 6. Campo, reg. Sapello, di areS3,
cent. 11.
Vercelli, 5 o tobre 1881.

Ji segr d.I tribturale
it. Celasco

TotitNO. Tir. 6108. PAVAIÆ z 0-


